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C ari amici, questo periodo dell’anno è normalmente caratterizzato da un fervore fuori dal
comune e molte sono le cose che portano spunti di riflessione. Infatti, alla preparazione
dei grandi viaggi che normalmente si svolgono nel periodo estivo, si affiancano le uscite

istituzionali come l’assemblea annuale, l’uscita per la Santa Pasqua o la preparazione della Festa
dell’Estate che ci mettono davanti a mete molto diverse tra loro.
È chiaro che il grande viaggio mantiene inalterato il suo fascino e, specialmente in una realtà
associativa come la nostra, potrebbe sembrare il fine più elevato rispetto all’uso del camper.
Ma questo non ci deve far perdere di vista la scoperta o riscoperta dei piccoli centri che possia-
mo trovare vicino a noi: quel “camperare” a corto raggio che può sicuramente diventare appa-
gante come quello a lungo raggio. 
Uscire dal tumultuoso traffico cittadino, trovarsi in poco tempo circondati dalla tranquillità in
posti dove esiste la tradizionale ospitalità della gente semplice (come in fondo diventiamo noi
quando ci “spogliamo” del nostro abito di tutti i giorni per salire sul camper), magari in un pic-
colo centro medievale fatto di scalette, archetti e vasi da fiori alle finestre; dove si sentono il pro-
fumo del pane e le fragranze delle cose buone…dove la nostra immaginazione può galoppare.
Tutto questo è quello che abbiamo riscoperto negli ultimi due raduni fatti nei paesi di Nazzano
e di Canino: cittadine caratteristiche dense di cultura e natura, dove abbiamo riscontrato la
piena disponibilità delle maestranze e dei normali cittadini verso questo nostro stile di vita che a
qualcuno può sembrare bizzarro. 
Tutti, a cominciare dalle associazioni pro loco, hanno fatto in modo che il nostro soggiorno risul-
tasse quanto più “caldo” possibile: sono bastati pochi contatti per far sì che le istituzioni comu-
nali entrassero nel nostro mondo e, di fronte al nostro interesse per i loro luoghi e la loro cultu-
ra, promettessero un concreto interessamento per poter instaurare un sistema di collaborazione
che porti alla creazione di itinerari turistici, aree attrezzate per camper e quant’altro possa ser-
vire a richiamare sempre più amici. Nel frattempo si sono dati immediatamente da fare per tro-
vare soluzioni di pernottamento (ed eravamo presenti in entrambe le occasioni con un numero
cospicuo di mezzi) mettendo a disposizione aree adatte alla bisogna ma non lontane dai centri
storici.
Già sapete ormai, che una delle mie parole d’ordine è “conosciamo il Lazio per farlo conosce-
re” per cui, come associazione, siamo sempre più convinti che una stretta collaborazione con le
realtà locali sia il miglior viatico per raggiungere il risultato e siamo più che mai risoluti ad incon-
trarci con il più alto numero di autorità comunali grandi o piccole per perorare la causa dello
sviluppo delle aree di sosta, anche per pochi mezzi per volta dove non è possibile altrimenti, spe-
rando così di riuscire ad apprezzare e far apprezzare anche ciò che abbiamo vicino senza che
questo venga relegato quasi ad un’uscita di ripiego.
Arrivederci alla prossima e buoni (anche se pochi) chilometri a tutti dal vostro
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C ari amici, questo periodo dell’anno è normalmente caratterizzato da un fervore fuori dal
comune e molte sono le cose che portano spunti di riflessione. Infatti, alla preparazione
dei grandi viaggi che normalmente si svolgono nel periodo estivo, si affiancano le uscite

istituzionali come l’assemblea annuale, l’uscita per la Santa Pasqua o la preparazione della Festa
dell’Estate che ci mettono davanti a mete molto diverse tra loro.

È chiaro che il grande viaggio mantiene inalterato il suo fascino e, specialmente in una real-
tà associativa come la nostra, potrebbe sembrare il fine più elevato rispetto all’uso del camper.

Ma questo non ci deve far perdere di vista la scoperta o riscoperta dei piccoli centri che pos-
siamo trovare vicino a noi: quel “camperare” a corto raggio che può sicuramente diventare
appagante come quello a lungo raggio. 

Uscire dal tumultuoso traffico cittadino, trovarsi in poco tempo circondati dalla tranquillità in
posti dove esiste la tradizionale ospitalità della gente semplice (come in fondo diventiamo noi
quando ci “spogliamo” del nostro abito di tutti i giorni per salire sul camper), magari in un pic-
colo centro medievale fatto di scalette, archetti e vasi da fiori alle finestre; dove si sentono il pro-
fumo del pane e le fragranze delle cose buone…dove la nostra immaginazione può galoppare.

Tutto questo è quello che abbiamo riscoperto negli ultimi due raduni fatti nei paesi di Nazzano
e di Canino: cittadine caratteristiche dense di cultura e natura, dove abbiamo riscontrato la
piena disponibilità delle maestranze e dei normali cittadini verso questo nostro stile di vita che a
qualcuno può sembrare bizzarro. 

Tutti, a cominciare dalle associazioni pro loco, hanno fatto in modo che il nostro soggiorno
risultasse quanto più “caldo” possibile: sono bastati pochi contatti per far sì che le istituzioni
comunali entrassero nel nostro mondo e, di fronte al nostro interesse per i loro luoghi e la loro
cultura, promettessero un concreto interessamento per poter instaurare un sistema di collabora-
zione che porti alla creazione di itinerari turistici, aree attrezzate per camper e quant’altro possa
servire a richiamare sempre più amici. Nel frattempo si sono dati immediatamente da fare per
trovare soluzioni di pernottamento (ed eravamo presenti in entrambe le occasioni con un nume-
ro cospicuo di mezzi) mettendo a disposizione aree adatte alla bisogna ma non lontane dai cen-
tri storici.

Già sapete ormai, che una delle mie parole d’ordine è “conosciamo il Lazio per farlo cono-
scere” per cui, come associazione, siamo sempre più convinti che una stretta collaborazione con
le realtà locali sia il miglior viatico per raggiungere il risultato e siamo più che mai risoluti ad
incontrarci con il più alto numero di autorità comunali grandi o piccole per perorare la causa
dello sviluppo delle aree di sosta, anche per pochi mezzi per volta dove non è possibile altrimen-
ti, sperando così di riuscire ad apprezzare e far apprezzare anche ciò che abbiamo vicino senza
che questo venga relegato quasi ad un’uscita di ripiego.
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